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Introduzione 

L’immagine corrente del Gran Principe Ferdinando de’Medici è quella di uno 
degli ultimi mecenati di una gloriosa dinastia in estinzione anche per propria colpa, 
di un “libertino” nel senso filosofico e morale del termine, impegnato ad opporsi 
al bigottismo e all’autoritarismo del padre Cosimo III mediante una vita dedita ai 
piaceri equivoci del teatro in musica, del carnevale veneziano, delle arti belle e 
preziose, stroncata dalla sifilide prima che potesse salire al trono. Essa trae origine 
da un manoscritto anonimo intitolato Vita e morte del Serenissimo Gran Principe 
Ferdinando di Toscana, databile alla seconda metà del diciottesimo secolo1, e 
dall’Istoria del Granducato di Toscana di Galluzzi, ed è stata perpetuata, a volte 
con aggiunta d’illazioni (è il caso di Firenze dai Medici ai Lorena di Conti2), fino 
al ventesimo secolo. Pieraccini, sulla base di quelle fonti settecentesche, 
diagnostica al principe una debolezza nervosa congenita, dovuta a forti tare 
ereditarie, che l’avrebbe condotto alla dissipazione. Sulla medesima linea si colloca 
Acton, che, ne Gli ultimi Medici, sottolinea di Ferdinando la ribellione al padre e 
l’anticlericalismo, la continua ricerca di piaceri conseguente all’inattività politica, 
l’insoddisfazione, ma anche l’amore per le arti e l’abitudine di accompagnarsi ad 
artisti e musicisti, per «evadere dall’irritante bigotteria dei suoi tempi, da suo padre 

 
 
1 Francis Haskell, Patrons and painters - a study in the relations between Italian art and 
society in the age of the Baroque, Londra 1963, p. 230. 
2 Firenze 1909, pp. 145-146, 304, 468-473, 573-575, 682-683. 
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